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isole tribunizie : frequenti di­
scordie, I, (51. Ved. Concione, 
Arengo, Assemblea.

C o n s o l i  , nei varj stati e s te r i, 
IV, 42.

C o n s o l i  e  s o p r a  c o n s o l i : magi­
stra tu ra , I I I ,  71. — Dei mer­
canti, IV, 23.

C o n s u l t o r e  i n  j i ;r e , I V ,41.
C o n t a r i n i  A l v i s e , doge; vedi 

Alvise Contarini.
C o n t a r i n i  A n d r e a  , doge : vedi 

Andrea Contarini.
C o n t a r i n i  D o m e n i c o , doge: vedi 

Domenico Contarini.
C o n t a r i n i  C a r l o , doge: vedi 

Carlo Contarini.
C o n t a r i n i  F r a n c e s c o , doge: ve­

di Francesco Contarini.
C o n t a r i n i  J a c o p o , doge: vedi 

Jacopo Contarini.
C o n t a r i n i  N i c o l o ’ , doge: vedi 

Nicolò Contarini.
C o n t e  d i  L i l l a  : ricoverato in Ve­

rona , è scacciato per ordine 
della repubblica francese, X III,
5 e seg.

C o n t e  d i  P r o v e n z a  : erede al tro ­
no di F rancia , sotto il nome di 
Conte di Lilla, dimora in Vero­
na, donde è allontanato per or- 
di e della repubblica francese, 
X III , 5, e seg.

C o n t o r t a : ossia sant’ Angelo di 
C ontorta, isola con monastero,
V III, 405.

C o n t r a s t i  della repubblica con la 
corte di Rotila, VI, 234. — Pel 
patriarcato  di A quileja, IX , 
262-264 e seg. — P er la rinno­
vazione di antiche leggi circa 
l’ erezione di monasteri ed i 
possedimenti degli ordini clau­
strali, IX , 293. —  P e r  l'im pri­
gionamento di un canonico di 
Vicenza e dell’abate di Narvesa, 
rei di gravissimi delilLi, IX , 305 
e seg. sino alla pag. 370, con

tutta la storia dell’interdetto. — 
P e r  l’elezione del patriarca di 
Venezia, IX , 402. —  P er la so­
vranità di Ceneda, IX , 409. — 
P er l’elezione dell’ abate della 
Vangadizza e per li confini degli 
stati della repubblica dalla parte 
del te rrito rio  ferrarese, IX , 424.
— P er l’ elezione del vescovo di 
Padova, X, 174. — P er le r ise r­
ve ai benefizii vacanti, X , 363.
—  P er lo diritto di asilo, X I, 
376. — Pel patriarcato  di Aqui­
leja, X I, 398. —  P er un decre­
to del senato contro i favori ot­
tenuti indirettam ente da Roma,
X II, 10. —  Dal papa Clemen­
te X III è posto fine ad ogni dis­
sidio, X II, 64.

C o n v e r t i t e  : agostiniane alla Giu- 
decca, V III, 412.

C o r f u ’, vi soggiornarono i Crocia­
ti, II, 108. —  R itorna in potere 
dei veneziani, V, 226. —  E  mi­
nacciata dai turchi, X I, 165. — 
È  assediata, X I, 168. — Gravis­
simo disastro, X I, 222. —  Con­
dizione politica; sua descrizione 
e storia, X I, 352 e seg.

C o r i n t o  : è conquistata dai vene­

ziani, V, 439. —  X I, 58.
C o r m o n s , castello fabbricato dai pa­

tria rch i di Aquileja, che vi eb­
bero anche residenza, I , 157.

C o r n a r o  C a t e r i n a , regina di Ci­

pro: vedi Caterina Cornaro,
C o r n a r o  G i o v a n n i , doge ; vedi 

Giovanni Cornaro.
C o r n a r o  M a r c o , doge: vedi Mar­

co Cornaro.
C o r n o  d u c a l e , regalato dalla ba­

dessa Mórosini di Santo Zacca­
ria , I , 151. —  Questo serviva 
all'incoronazione dei dogi,1,152.

C o r o n e , città occupata dai vene­
ziani, II, -184. —  Perduta, è as­
sediata e di nuovo riconquisti11«} 
X I, 42.


